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ANNO 2025

Il Consiglio di Amministrazione A.Ma.R.V. ODV
Silvia Tonolo - Angela Zeneri - Alfredo De Rosa - Giorgio Vantini - Elvia Bolla

PUOI DESTINARE IL TUO 5 X 1000
È possibile destinare una quota del proprio reddito (5 x mille) alle Associazioni NO PROFIT.

Non si tratta di un aggravio delle imposte: lo Stato rinuncerà ad una quota del 5 x mille
per destinarla alle finalità indicate dal contribuente.

Nella prossima dichiarazione avrete la possibilità di apporre la vostra firma
nel riquadro prescelto con l’indicazione del codice fiscale dell’Ente.

Se volete aiutarci il numero di codice fiscale da indicare è

94017350276
SE VUOI FARE UNA DONAZIONE

 
  

 

 

 
 

IBAN: IT 91 E 03069 61806 100000007118
INTESA SANPAOLO

Iscrizioni per il nuovo anno, potrai versare la quota di € 15,00 o attraverso bonifico
sulla banca sotto indicata, o diversamente sul nostro Conto Corrente Postale n° 12618302 

A.Ma.R.V. ODV
Associazione Malati Reumatici del Veneto
Via Barche, 30/B - 30035 MIRANO (VE)

mail: amarv@libero.it - pec: info@pec.amarv-veneto.it
Numero verde 800 608 519

Il privato o l’impresa che effettuano una donazione possono decidere liberamente il trattamento
fiscale di cui beneficiare

Sei una persona fisica? 
• DETRARRE dall’imposta lorda il 35% dell’importo donato, fino ad un massimo di 30.000 euro
• DEDURRE dal tuo reddito le donazioni, in denaro o in natura, per un importo non superiore al
 10% del reddito complessivo dichiarato.
 In caso d’incapienza, l’eccedenza piò essere riportata fino al 4° anno successivo. 

Sei un’impresa?
• DEDURRE dal tuo reddito le donazioni, in denaro o in natura, per un importo non superiore al
 10% del reddito complessivo dichiarato.
 In caso d’incapienza, l’eccedenza piò essere riportata fino al 4° anno successivo. 

Un grazie a tutti i componenti del nostro consiglio di Amministrazione, ai volontari e a tutti voi!!!

SILVIA TONOLO Presidente - ALFREDO DE ROSA Vice Presidente
ANGELA ZENERI Segretaria - GIORGIO VANTINI Tesoriere - ELVIA BOLLA Consigliera

Il 14 dicembre abbiamo rinnovato il nostro Consiglio Direttivo (ora secondo le regole dei RUNTS di 

chiama CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE), ora composto da 5 persone che sono:

•	 Silvia Tonolo Presidente

•	 Alfredo De Rosa Vice Presidente

•	 Giorgio Vantini Tesoriere

•	 Angela Zeneri Segretaria

•	 Elvia Bolla consigliera supporto alla Segreteria 

Abbiamo anche durante l’assemblea dato compiti ad ogni responsabile di sezione, ognuno di esso 

dovrà svolgere attività nel territorio sia dal punto di vista di supporto ai cittadini, pazienti e care givers, 

sia dal punto di vista di contatto con i Direttori Generali/Sanitari/ Specialisti dei loro territori.

Questo dovrebbe far recepire le criticità e i bisogni, le problematiche legate alle liste di attesa, al 

mancato contatto fra medico di medicina generale e specialisti.

La Rete Reumatologica alla quale come Associazione facciamo parte ha ancora delle grandi lacune da 

colmare, stiamo lavorando per portare soprattutto le difficoltà delle persone di arrivare allo specialista 

e alle poche ore dedicate nel territorio alla reumatologia, ma non solo.

La nostra mozione passata all’unanimità nel giugno del 2023 che prevedeva il ruolo sempre piu’ 

inclusivo del farmacista di comunità ad oggi non è stato preso ancora in considerazione, eppure 

sappiamo benissimo quanto ci hanno aiutato soprattutto in epoca covid.

Siamo stati ricevuti recentemente sia dall’Assessore alla Sanità che dalla Presidente della V 

Commissione Salute, ma ad oggi non abbiamo avuto riscontri positivi. Noi siamo sempre molto attivi 

nel territorio con la creazione e la prosecuzione di gruppi di auto mutuo aiuto, con campagne di 

screening reumatologici (consulti gratuiti), con banchetti informativi e presenza all’interno di alcuni 

ospedali del Veneto con distribuzione di materiale.

Ricordatevi che abbiamo sempre il nostro numero verde 800 608 519.

Ricordatevi anche che per continuare le nostre battaglie abbiamo bisogno di VOI!!! Iscrivetevi, donateci 

il vostro 5x1000 non vi costa nulla dovete solo indicare il nostro codice fiscale 94017350276

Grazie a tutti!!!
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IL 5x1000 ANNO FISCALE 2023

ANGELA ZENERI
Segretaria A.Ma.R.V. OdV

Come ogni anno l’Agenzia delle Entrate, ha “ridistribuito” 
l’importo del 5x1000 dell’anno fiscale precedente e 
A.Ma.R.V. OdV ha percepito € 11.627,72, cifra che 
purtroppo ogni anno è sempre più bassa.

Il 5x1000 è quella quota dell’IRPEF (Imposta sul 
Reddito delle Persone Fisiche) che i cittadini italiani 
possono destinare a enti e organizzazioni impegnati in 
attività di interesse pubblico, ricerca e utilità sociale. 
Introdotto per la prima volta nel 2006, il 5x1000 consente 
ai cittadini di partecipare attivamente, anche senza 
un contributo economico diretto, alla realizzazione di 
progetti utili per il bene comune. Rappresenta, quindi, 
uno strumento concreto di solidarietà a disposizione di 
chiunque compili la dichiarazione dei redditi. 

Ogni anno, grazie al 5x1000, molti enti possono 
ottenere risorse cruciali per portare avanti attività 
di interesse collettivo, che spaziano dall’assistenza 
sociale alla ricerca scientifica, dalla promozione della 
cultura alla tutela dei diritti umani e ambientali. Anche 
per A.Ma.R.V. OdV è necessaria per fra fronte ai propri 
impegni sociali.

Donare il 5x1000 non è obbligatorio, è una scelta 
libera e volontaria. Ogni contribuente ha la possibilità 
di devolvere o no una parte della propria imposta sul 
reddito a enti e organizzazioni.
Nel 2023 gli italiani che in dichiarazione dei redditi hanno 
destinato il loro 5 per mille sono stati 17.249.982, quasi 
731mila in più rispetto al 2022.

Lo scorso anno infatti gli italiani hanno destinato agli 
enti del Terzo settore e alle realtà sociali che fanno 
del volontariato, della solidarietà sociale, della ricerca 
scientifica e sanitaria e delle altre attività di interesse 
generale 552 milioni di euro.
Ma gli Enti ne riceveranno però solo 522 milioni, 
perché il tetto fissato per Legge dal Governo è di 525 
milioni di euro. Nel 2023 quindi le destinazioni, sono 
state di ben 27 milioni, superiori al limite imposto.
Chiaramente il meccanismo di ricalcolo implica una 
penalizzazione maggiore per gli enti che hanno 
raccolto più firme, con il paradosso di enti che hanno 
visto crescere il numero di firme e ridursi l’importo 
ricevuto. L’importo non distribuito agli enti del Terzo 
settore, a causa dello sforamento del tetto, limitano 
concretamente progetti di ricerca scientifica, assistenza 
alle persone con disabilità e molte altre attività di 
impatto sociale.

Molti si chiederanno dove vada a finire il 5x1000 non 
distribuito. Io sono fra questi. Sarebbe opportuno che lo 
Stato comunicasse ai cittadini, fra i quali ci sono coloro 
che avevano dato un’indicazione precisa, esattamente 
per quali finalità sono state utilizzate quelle risorse che 
i cittadini avevano destinato al 5 per mille. Sarebbe 
anche un modo per dare valore a quello che altrimenti, 
lasciato nel non detto, rischia di essere considerato 
solo come “un maltolto”.

Dieci grandi enti non profit hanno chiesto a gran voce 

al Governo un intervento per eliminare il tetto al 
5 per mille, come già avviene per l’8 per mille. 
Hanno riportato l’elenco di quanto non hanno potuto 
fare a favore di migliaia di persone. Per ora nessuna 
risposta. Chissà se saranno ascoltati e nella prossima 
Finanziaria verrà preso in considerazione questo 
problema!?

Anche A.Ma.R.V. OdV ha avuto una penalizzazione 
perché la cifra realmente devoluta ha subito un 
decurtamento in base alla proporzione sul massimale 
annuo stabilito dal Governo annualmente che tramite 
decreti può confermare o modificare.

Comunque tu, caro lettore, non desistere e visto 
l’avvicinarsi della data per la compilazione e 
presentazione delle dichiarazioni dei redditi, rivedi con 
noi cosa puoi continuare a fare.

Differenze fra 5 per mille,
8 per mille e 2 per mille

Come ormai risaputo in aggiunta al 5x1000, esistono 
in Italia altre due forme di destinazione fiscale 
volontaria: l’8x1000 e il 2x1000. Ognuna di queste 
destinazioni è indipendente dalle altre e può essere 
scelta singolarmente o in combinazione. In Italia, infatti, 
è possibile destinare contemporaneamente il 5x1000, 
l’8x1000, e il 2x1000 senza che una scelta escluda 
le altre.
Tuttavia, il contribuente è libero di decidere se fare 
queste tre scelte o no: può scegliere di destinare solo 
una, due o tre quote, oppure non esprimere alcuna 
preferenza. In caso di mancata indicazione, “si sente 
dire” che la quota corrispondente rimarrà allo Stato. 
Ma attenzione perché esistono delle differenze da 
tenere a mente!

 8 per mille

L’elenco completo dei beneficiari dell’8x1000 include lo 
Stato e le confessioni religiose che hanno sottoscritto 
un’intesa con lo Stato stesso. Ogni anno l’Agenzia delle 
Entrate pubblica l’elenco aggiornato dei beneficiari 
dell’8x1000 sul suo portale. Questo elenco permette 
ai contribuenti di scegliere consapevolmente a chi 
destinare la propria quota, rendendo chiari i beneficiari 
e le destinazioni possibili per il proprio contributo.
La destinazione dell’8x1000 ad una delle 
confessioni disponibili in elenco è una scelta 

volontaria: il contribuente è libero di decidere se 
esprimere una preferenza su chi deve ricevere il 
contributo oppure no.

Tuttavia, quando il contribuente sceglie di non 
destinare l’8x1000, la quota dell’8x1000 viene 
ridistribuita proporzionalmente tra le opzioni 
indicate dagli altri contribuenti. Questo significa 
che, se la maggioranza sceglie una determinata 
confessione religiosa, anche una parte delle quote 
non espresse sarà destinata a quella confessione 
(solitamente ogni anno si tratta della Chiesa Cattolica). 
Quindi nessuna cifra rimarrà nelle casse dello Stato.

 2 per mille

Anche il 2 per 1000 è una quota dell’imposta sul 
reddito (IRPEF) che i contribuenti possono scegliere 
di devolvere a sostegno di partiti politici. Questa 
opzione dà al contribuente la possibilità di partecipare, 
attraverso le proprie imposte, alla promozione di 
iniziative culturali o all’attività politica che ritiene 
importanti, senza costi aggiuntivi. Per poter far questo 
ogni anno l’Agenzia delle Entrate pubblica l’elenco 
aggiornato dei beneficiari del 2x1000, che include sia i 
partiti politici che le associazioni culturali accreditate a 
ricevere questa quota. Se si decide di non firmare il 
riquadro del 2 per mille, questo non comporterà 
alcun vantaggio per il contribuente, e quella 
quota rimarrà nelle casse dello Stato.

 5 per mille 

Come per le altre due forme di contribuzione volontaria 
sopracitate, anche l’elenco degli enti accreditati per il 
5x1000 viene pubblicato ogni anno dal sito dell’Agenzia 
delle Entrate, dove è possibile verificare che l’ente 
prescelto sia incluso tra i beneficiari.

Le principali categorie di beneficiari sono:
•	 Enti del Terzo Settore iscritti nel Runts di 

cui all’art. 46, C. 1, del D.LGS. 3 Luglio 2017, 
N. 117, comprese le cooperative sociali ed 
escluse le imprese sociali costituite in forma 
di società, nonché sostegno delle onlus iscritte 
all’anagrafe

•	 Enti della ricerca scientifica e della università
•	 Enti della ricerca Sanitaria
•	 Enti delle attività di tutela, promozione e valorizzazione 

dei beni culturali e paesaggistici
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•	 Attività sociali svolte dal comune di residenza
•	 Associazioni sportive dilettantistiche iscritte al registro 

nazionale delle attività sportive dilettantistiche a 
norma di legge che svolgono una rilevante attività di 
interesse sociale

•	 Enti gestori delle aree protette

Scegliere a chi destinare il proprio 5 per 1000 è molto 
più di una semplice decisione fiscale: è un’opportunità 
per ciascun contribuente di dare un sostegno 
concreto alle cause in cui crede. 

Esprimere la scelta del 5x1000 è semplice e richiede 
solo pochi passaggi. Durante la compilazione della 
dichiarazione dei redditi (Modello 730 o Modello 
Redditi), è sufficiente trovare il riquadro dedicato al 
5x1000, identificato come “Sostegno degli Enti del 
Terzo settore iscritti...” (vedi quanto evidenziato in 
rosso nell’elenco delle categorie) Inserire il codice 
fiscale di A.Ma.R.V. OdV: 94017350276 e apporre 
la propria firma. Necessitano ambo le cose.

Se si sceglie di effettuare la dichiarazione dei redditi 
tramite un CAF (Centro di Assistenza Fiscale) o un 
commercialista, sarà sufficiente comunicare la scelta 
al personale, che provvederà a inserirla nel modello in 
modo corretto.

Riassumendo

La destinazione del 5 per mille è libera e personale 
e può essere rivolta ad un’organizzazione, ente o 
associazione specifica, indicandone il codice fiscale 
specifico.
Destinare il 5×1000 non è però obbligatorio. Ma è 

importante sapere che la scelta del 5×1000 è totalmente 
gratuita, infatti non comporta nessuna maggiorazione 
d’imposta e quindi non costa nulla. È semplicemente 
far “spostare” una quota di IRPEF trattenuta dall’erario 
verso l’Ente che si preferisce. 

Se si decide di non firmare il riquadro del 5 per 
mille, questo non comporterà alcun vantaggio 
per il contribuente, e quella quota rimarrà nelle 
casse dello Stato.

Se invece si decide di firmare il riquadro ma senza 
specificare il codice fiscale dell’ente beneficiario 
la quota Irpef verrà suddivisa in modo equo tra 
tutte le associazioni appartenenti alla stessa 
categoria, in modo proporzionale in base al numero 
delle preferenze ricevute dal totale dei donatori.

N.B.: Non tutti sanno che, anche chi non presenta 
una dichiarazione dei redditi può destinare il 
5x1000 utilizzando un apposito modulo, che può 
essere consegnato gratuitamente in banca o in ufficio 
postale.

Ogni contributo, come già detto, permetterebbe 
ad A.Ma.R.V. OdV di migliorare l’accesso alle cure 
mediche, sostenere l’informazione/formazione dei 
cittadini e personale medico e lavorare attivamente 
sui diritti fondamentali dei malati reumatici. Quindi 
invitiamo anche te, a divulgare il codice fiscale di 
A.Ma.R.V Odv 94017350276 a parenti, amici e 
conoscenti, proponendo loro di aderire a questa 
scelta. Incoraggiando anche titolari di attività e aziende 
a fare questa scelta.

GRAZIE

9 4 0 1 7 3 5 0 2 7 6

REGIONE VIRTUOSA - DDL 946 (DISEGNO DI LEGGE SULLE MALATTIE REUMATOLOGICHE)

SILVIA TONOLO
Presidente

La Regione Veneto secondo i dati italiani sulla sanità 
viene definita “virtuosa” ma cosa significa per la 
Conferenza Stato-Regioni, il concetto è legato alla 
gestione efficiente delle risorse e alla capacità delle 
Regioni di tradurre i finanziamenti in progetti concreti e 
in linea con il Piano sanitario nazionale. Ad esempio, 
nel 2024 sono stati stanziati 1,5 miliardi di euro per 
la sanità, ma solo metà di questa cifra è stata erogata 
inizialmente. Le Regioni che dimostreranno di aver 
impiegato efficacemente questi fondi riceveranno la 
seconda tranche, premiando così quelle più virtuose. 
Inoltre, il governo ha introdotto misure per ridurre i 
tempi di attesa delle prestazioni sanitarie, cercando 
di rendere il sistema più equo e omogeneo tra le 
diverse Regioni. Alcune Regioni hanno già adottato 
queste riforme, mentre altre mostrano ancora difficoltà 
nell’implementarle. In Veneto, la gestione delle liste di 
attesa è regolata dal Piano regionale di governo 

delle liste di attesa (PRGLA), che mira a garantire un 
accesso equo e tempestivo ai servizi sanitari. Il sistema 
prevede criteri di appropriatezza, rispetto delle classi 
di priorità e trasparenza per i cittadini. Attualmente, i 
tempi di attesa per le prestazioni specialistiche variano 
a seconda della ULSS di riferimento e della tipologia 
di prestazione. Sono disponibili dati di monitoraggio 
aggiornati per le strutture pubbliche e private 
accreditate. Inoltre, la Regione ha attivato un numero 
verde (800 098 528) per fornire supporto ai cittadini e 
migliorare l’accesso ai servizi sanitari.

Sicuramente non è un bel momento per la nostra 
Sanità ma lo sapevamo che la cronicità sarebbe 
passata in secondo piano, a causa della pandemia 
da COVID. Avevamo da tempo un piano nazionale 
delle cronicità che prevedeva il percorso del paziente 
cronico (reumatologico) e se fosse stato messo in 
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LA SEZIONE DI VERONA RACCONTA

ANGELA ZENERI
Segretaria A.Ma.R.V. OdV

I GRUPPI DI AUTO MUTUO AIUTO
A SAN BONIFACIO

Per il 2° anno consecutivo, si sono svolti gli incontri del 
gruppo di Auto Mutuo Aiuto organizzati da A.Ma.R.V. 
OdV. a San Bonifacio (VR). Ripartiti dal 02 marzo all’08 
giugno 2024 e successivamente dal 26 ottobre al 21 
dicembre 2024 presso la sala comunale PRAISSOLA 
in Via De Gasperi a San Bonifacio.
Tutto ciò con l’aiuto della nostra associata Paola, che 
ha preso a cuore la zona dove risiede. Questa iniziativa, 
rivolta ai pazienti che devono affrontare il dolore cronico 
ogni giorno a causa di malattie reumatologiche, mirava 
a coltivare e arricchire le relazioni umane, migliorando 
la qualità della vita di ciascun partecipante e del gruppo 
nel suo insieme. Sotto la guida esperta del dott. Pietro 
Madera, nostro collaboratore dal 2023, grazie ad un 
forte spirito di solidarietà, il gruppo nonostante il dolore 
e i momenti difficili, ha goduto di un ambiente sicuro 
e stimolante in cui ciascuno ha potuto crescere e 
migliorarsi insieme agli altri.

CONVEGNI

L’ULSS9 Scaligera con la collaborazione dei 
medici specialisti ha organizzato per il terzo anno 
consecutivo, Presso l’Ospedale Fracastoro di San 
Bonifacio, sabato 30 novembre, la 3° Giornata di 
Incontro Ospedale-Territorio con il convegno “I 
PAZIENTI AL CENTRO”. L’incontro era aperto a tutta 
la cittadinanza e per il personale medico, operatori e 
farmacisti c’era la possibilità di avere 3 crediti ecm. 
I temi toccati sono passati dall’importanza dell’Ente 
ospedaliero e dei distretti quali promotori della salute, 
all’importanza delle vaccinazioni e del corretto uso 
degli antibiotici in ambito ospedaliero e territoriale. Per 
ultimo è stato presentato “Il ruolo delle Associazioni 
di pazienti e di volontariato in ambito ospedaliero”, 
da parte della Dr.ssa Sara Lombardi Direttore UOC 
Medicina Generale. Si è quindi avviata la possibilità 
alle Associazioni invitate e patrocinanti dell’evento 
a presentarsi, a far conoscere le proprie attività nel 
territorio affinché i presenti potessero essere informati 
del loro agire nel territorio. A.Ma.R.V. OdV, come 
ogni altra associazione ha bisogno di questa attiva 
collaborazione con il settore medico, infermieristico 
e le Direzioni Sanitarie. Solo così ci si può aiutare a 
vicenda e questo si riverserà di certo favorevolmente 
sui pazienti che spesso sono delusi e sconfortati 
riguardo il Servizio Sanitario.

Presso la Sala Convegni “Fr. Francesco Perez” IRCCS 
Sacro Cuore - Don Calabria a Negrar di Valpolicella 
si è tenuto il XIII Seminario di Reumatologia in 
Valpolicella. L’evento era accreditato con crediti ECM 
per Tecnici di Radiologia, Infermieri e Fisioterapisti, 
Farmacisti, Medici Specialisti in: Medicina Generale, 
Reumatologia, Medicina Fisica e Riabilitazione, 
Ortopedia, Medicina Interna, Gastroenterologia, 
Dermatologia, Radiologia, Geriatria, Patologia Clinica. 
Obiettivo formativo dell’incontro era portare a 
conoscenza dei contenuti tecnico-professionali 
(conoscenze e competenze) specifici di ciascuna 
professione, di ciascuna specializzazione e di ciascuna 
attività ultraspecialistica per far fronte a quanto la realtà 
dei dati epidemiologici evidenzia chiaramente ovvero 
un deciso incremento delle malattie reumatologiche 
nella popolazione a livello mondiale. Ed è altrettanto 

atto, molte criticità di oggi non ci sarebbero. Tutti 
strumenti che le Associazioni pazienti insieme alle 
Società Scientifiche hanno elaborato negli anni, per 
una riorganizzazione sanitaria a costo zero, come il 
DDL 946 (disegno di legge) che anche ANMAR con la 
sua mozione ha dato spunto per portare avanti, questo 
disegno ora la Commissione Affari Sociale del Senato 
ha deciso di prenderlo come testo base per iniziare 
l’iter per l’approvazione da parte di entrambi i rami del 
Parlamento. preso come testo base.

Ecco i punti principali del DDL 946, che riguarda la 
riorganizzazione e il potenziamento dei servizi sanitari 
in ambito reumatologico:
•	 Miglioramento della prevenzione e diagnosi: 

Il disegno di legge mira a rafforzare i percorsi 
diagnostici per le malattie reumatologiche, 
garantendo un accesso più rapido e uniforme alle 
cure.

•	 Uniformità nei livelli essenziali di assistenza 
(LEA): Si propone di standardizzare le prestazioni 
sanitarie per le patologie reumatologiche, riducendo 
le disparità regionali.

•	 Potenziamento della rete assistenziale: Viene 
prevista una maggiore integrazione tra ospedali, 
ambulatori e medici di base per migliorare la presa 
in carico dei pazienti.

•	 Sostegno alla ricerca e innovazione: Il DDL 
incentiva studi e sperimentazioni per nuove terapie 
e farmaci destinati alle malattie reumatologiche.

•	 Tutela dei pazienti con patologie croniche: Si 
punta a garantire un supporto socio-sanitario più 
efficace per chi è affetto da malattie reumatologiche 
invalidanti.

Se il DDL 946 venisse approvato, porterebbe diversi 
cambiamenti nel sistema sanitario italiano, in particolare 
per la gestione delle malattie reumatologiche.
Ecco cosa potrebbe accadere:
•	 Migliore accesso alle cure: I pazienti con 

patologie reumatologiche avrebbero percorsi 
diagnostici e terapeutici più strutturati, con tempi di 
attesa ridotti e una presa in carico più efficace.

•	 Uniformità nei servizi sanitari: Le Regioni 
sarebbero tenute a garantire gli stessi standard 
di assistenza, riducendo le disparità territoriali e 
rendendo le cure più eque.

•	 Maggiore integrazione tra medici e strutture: 
L’approccio multidisciplinare verrebbe rafforzato, 

coinvolgendo specialisti, medici di base e centri di 
riferimento per offrire trattamenti più completi.

•	 Investimenti in ricerca e innovazione: Il governo 
potrebbe stanziare fondi per sviluppare nuove 
terapie e migliorare la qualità della vita dei pazienti 
con malattie croniche.

•	 Possibili impatti economici: L’attuazione del 
disegno di legge richiederebbe risorse aggiuntive 
per il personale sanitario e le infrastrutture, quindi 
potrebbero esserci discussioni su coperture 
finanziarie e costi.

L’approvazione del DDL 946 rappresenterebbe 
un passo importante per chi soffre di malattie 
reumatologiche, ma tutto dipenderà dalle modalità di 
attuazione e dalle risorse disponibili, anche se quando 
si parla di riorganizzazione sanitaria, ci si dovrebbe 
basare sempre con le risorse già disponibili e credo 
che il Veneto le abbia, basterebbe ascoltare di più le 
Associazioni.
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noto e risaputo come queste malattie siano gravate da 
una elevata cronicità, morbilità e disabilità con enormi 
ripercussioni sulla qualità di vita dei pazienti e sulla 
società per gli elevati costi sociali che ne conseguono. 
Nell’ultimo ventennio molto si è studiato e capito circa 
la loro patogenesi e di conseguenza dal punto di vista 
dei trattamenti sempre più innovativi ed efficaci che 
richiedono un aggiornamento costante. Ne scaturisce 
che una necessità fondamentale, oggi possibile, è la 
diagnosi precoce delle malattie reumatiche per un 
approccio tempestivo e mirato. In questo percorso 
è imprescindibile e insostituibile un ruolo attivo del 
medico di medicina generale per il primo sospetto 
diagnostico e per indirizzare correttamente il paziente 
dallo specialista. Ed è proprio dalla interazione e 
cooperazione di questi attori che può dipendere 
il destino dei pazienti reumatologici. La mission 
del XIII Seminario di Reumatologia in Valpolicella e 
stata quella di coinvolgere attivamente il Medico di 
Medicina Generale con la sua partecipazione diretta 
sui percorsi diagnostici partendo dal laboratorio e 
dall’imaging, passando attraverso le manifestazioni 
di esordio di tipo dermatologico e le conseguenze a 
livello osseo. Anche la gestione del dolore cronico e 
della fibromialgia sono delle tematiche di strettissima 
attualità e che impegnano tanto il Medico di Medicina 
Generale quanto lo Specialista nella attività quotidiana. 
Le innovazioni terapeutiche per il trattamento delle 
artriti croniche sono in continua evoluzione ed è 
opportuno che anche in questo ambito vi sia una 
stretta collaborazione nella gestione dei nuovi farmaci 
disponibili.

COINVOLGIMENTO FARMACIE

Un grande lavoro è stato svolto in collaborazione a 
Federfarma Veneto, proprio nella provincia di Verona 
dove è nata la campagna d’informazione “Non 
sottovalutare il tuo mal di schiena”, promossa da 
A.Ma.R.V. OdV in collaborazione con ANMAR ODV 
(Associazione Nazionale Malati Reumatici) 
L’impegno è stato quello di distribuzione di opuscoli 
e altro materiale informativo in 31 farmacie della 
provincia di Verona, aderenti a Federfarma Verona. 
L’Associazione più specificatamente con la Sezione 
provinciale di Verona ha iniziato una sperimentazione 
con questo progetto pilota, che potrà essere esportato 
in altre realtà della Penisola. È stato realizzato con il 
contributo non condizionante di Novartis e ha goduto 
del patrocinio della regione del Veneto, ULSS9 

Scaligera dalla FIMMG (Federazione Italiana Medici di 
Medicina Generale) di Verona.
In Italia oltre 1,7 milioni di persone soffrono (o 
hanno sofferto) di mal di schiena infiammatorio. 
Un problema di salute che interessa circa il 3% 
dell’intera popolazione, ma per quanto diffuso è spesso 
ancora sottovalutato. Può inoltre nascondere malattie 
reumatologiche ben più gravi, come le spondiloartriti.

“È un’iniziativa indirizzata 
a tutta la popolazione e 
che vuole insegnare a 
riconoscere il principale 
campanello d’allarme di 
alcune gravi patologie - ha 
spiegato alla stampa la nostra 
Presidente Silvia Tonolo, 
altresì Presidente Nazionale 
ANMAR. Identificare un mal 
di schiena infiammatorio al 
momento dell’insorgenza è 
fondamentale. È poi ancora 
più importante saperlo 
differenziare da quello 

meccanico, che invece è provocato da strappi o traumi 
sportivi. Attraverso diagnosi precoci i medici possono 
agire tempestivamente con un adeguato trattamento. 
Si evitano così danni a lungo termine. Per raggiungere 
i potenziali pazienti abbiamo deciso di coinvolgere gli 
amici farmacisti, professionisti di centrale importanza 
e figura di riferimento per il cittadino”.
“Spesso chi soffre il mal di schiena pratica 
l’automedicazione e vi è una tendenza all’abuso 
di antinfiammatori e antidolorifici - afferma Elena 
Vecchioni, Presidente Federfarma Verona. Questo 
per i farmacisti potrebbe essere un segnale per 
riconoscere un’infiammazione e per suggerire di 
rivolgersi al medico di medicina generale. Abbiamo 
deciso di sostenere un interessante progetto per 
sensibilizzare la cittadinanza su malattie poco note. 
Non bisogna sopportare o ignorare il dolore pensando 
che prima o poi sparirà. Le lesioni potrebbero diventare 
irreparabili con conseguente impatto negativo nella vita 
quotidiana, lavorativa e sociale. L’analisi del medico 
di medicina generale può essere decisiva. Dopo una 
valutazione, il cittadino potrà essere indirizzato al 
centro di reumatologia più vicino per approfondimenti 
e cure”.
Le spondiloartriti sono note anche come il “falso 
mal di schiena” e interessano le articolazioni e la 

colonna vertebrale. Causano anche gonfiore alle dita 
o alle articolazioni, alterazioni delle unghie e della 
pelle. “Sono malattie molto dolorose e debilitanti - ha 
concluso Silvia Tonolo. La prevenzione primaria e 
secondaria può fare la differenza nella vita di migliaia di 
persone solo nel nostro Paese. Quindi come A.Ma.R.V 
OdV e ANMAR OdV proseguiamo nel nostro impegno 
costante ad informare e supportare i cittadini nella 
lotta contro le malattie reumatologiche. Promuovere 
una più adeguata consapevolezza è il primo passo per 
riuscire a sconfiggerle”.

COINVOLGIMENTO ASSOCIATI…

Come in altre sezioni, alcuni associati, sensibili 
all’importanza della diffusione dell’associazione, si 
rendono disponibili alla presenza presso ospedali 
o piazze per diffondere materiale informativo sulle 
malattie reumatologiche. E per guadagnare l’attenzione 
dei passanti, spesso vengono offerti oggetti preparati 
a mano durante gli incontri tenuti fra di essi. Ecco 
perché necessita anche una stanza, aperta ai soci 
che vogliono collaborare e fare nel contempo uno 
sportello aperto alla cittadinanza per informativa. Ai 
gruppi di Auto Mutuo Aiuto, a quelli di “canto”, al corso 
di scrittura, come avvenuto durante il corrente anno 

e che hanno dato grande soddisfazione. Essendo 
una Associazione senza fine di lucro, si ha bisogno 
di stanze a poco prezzo o meglio ancora sarebbe, a 
titolo gratuito. Anche se ciò non è sempre semplice da 
far assimilare alle istituzioni, siamo certi che nel nostro 
territorio ci sia comunque tanta attenzione alle nostre 
problematiche come colto nell’anno 2024.

Angela Zeneri 
Segretaria A.Ma.R.V. OdV
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Il 25 ottobre si è tenuto un piccolo evento dal titolo 
“Le malattie reumatologiche” presso la Sala Eliseo Dal 
Pont-Bianchi a Belluno.

La sezione di Belluno è ripartita da alcuni mesi 
e da subito ha avuto una risposta positiva 
da parte delle istituzioni e della cittadinanza 
stessa. 

Il Comune nelle persone del sindaco, Oscar 
de Pellegrin, e dell’assessore dott. Marco Dal 
Pont, insieme alle autorità dell’Ulss1 Dolomiti 
si sono resi da subito disponibili a organizzare 
l’evento in collaborazione e con il patrocinio. 
Le farmacie del territorio e alcuni studi medici 
si sono resi accoglienti verso l’iniziativa e la 
stessa TeleBelluno ha realizzato un’ intervista 

per presentare più da vicino questa realtà riattivata e 
per promuovere l’evento stesso. 

La serata per la parte medica è stata supportata dalla 
dottoressa reumatologa Chiara Grava, responsabile 
della Reumatologia di Belluno, e dalle dottoresse 
Silvia Cardarelli e Manuela Ciprian, reumatologhe in 
servizio rispettivamente presso l’ospedale di Agordo 
e di Feltre; ognuna con un proprio specifico intervento 
ha fornito una panoramica di quelle che sono le 
malattie reumatiche più diffuse nel territorio, la loro 
incidenza, l’importanza della diagnosi precoce e le 
relative “red flags”. 

L’intervento dell’assessore dott. Marco Dal Pont ha 
messo in luce l’importanza del volontariato e del ruolo 
delle associazioni, affermando che “La presenza 
delle associazioni è fondamentale, in quanto esse 
garantiscono l’uniformità del servizio nel territorio”. 
Il prof. Alfredo de Rosa, vice presidente regionale 
di AMaRV, mediatore della conferenza, ha fornito 
anche una panoramica specifica del ruolo svolto 
dall’associazione stessa, a livello sia regionale che 
nazionale. 

L’evento si è concluso con numerose domande da 
parte del pubblico, che è apparso molto interessato 
sui molteplici aspetti del tema affrontato. 

DALLA SEZIONE DI BELLUNO

ELVIA BOLLA
Responsabile di Sezione e Consigliere CdA

La serata ha avuto un ottimo riscontro da parte della 
cittadinanza, intervenuta numerosa, anche oltre le 
aspettative.

Con la collaborazione di nuovi associati si sono poi 
svolte attività con banchetti informativi nelle piazze 
per riattivare la presenza dell’Associazione nel 
territorio. Una fra tutte la partecipazione alla festa 
del Volontariato a settembre 2024 e poi ai mercatini 
Natalizi.

“Natale Solidale 2024” a Belluno

Sabato 21 dicembre dalle ore 9.00 alle ore 13.00 
a Belluno è stata riproposta la manifestazione 
“Natale Solidale”, per sostenere e promuovere le 
Associazioni che operano nel territorio; il mercatino è 
stato allestito in Piazza dei Martiri nella tensostruttura 
riscaldata, realizzata dall’Amministrazione Comunale 
in occasione del Natale.
Anche la sezione di Belluno di A.Ma.R.V. OdV 
ha partecipato all’evento, presentando il proprio 
banchetto; oltre ad aver distribuito a titolo gratuito 
alla cittadinanza il materiale informativo sulle 
patologie reumatologiche, sono state donate con 
offerta libera alcune semplici decorazioni natalizie, 
preparate per l’occasione dai soci volontari, ed è 
stato creato anche un piccolo spazio per organizzare 
una semplice attività laboratoriale dove confezionare 
piccoli pensieri natalizi.

LE MALATTIE REUMATOLOGICHE
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A gennaio 2024 dopo le feste Natalizie abbiamo 
riaperto lo sportello a Zanè, a disposizione di tutte 
le persone che hanno bisogno di informazione, tutti i 
lunedì dalle ore 15.00 alle 18.00

Il 24 gennaio siamo stati invitati presso il “Centro 
Medico la Piazzetta” di Thiene a partecipare alla 
“Serata Lombalgia” dove abbiamo avuto uno spazio 
per presentare la nostra Associazione e un banchetto 
con i nostri opuscoli informativi.

Nel mese di marzo in occasione della festa del papà, 
abbiamo riproposto una “Calancola per l’Artrite 
“presso l’Ospedale di Thiene e nella Piazza di Arsiero.
A fine mese abbiamo allestito un banchetto per il 
mercatino di Pasqua a Zanè.

Nel mese di giugno dopo aver un insistito con mail 
e telefonate siamo riuscite ad avere il consenso per 
portare il nostro materiale informativo nelle varie sedi 
distrettuali.

A metà settembre abbiamo allestito un banchetto 
informativo all’ interno della “Festa delle Associazioni” 
di Thiene.

Il 26 Ottobre presso la sala del Patronato di Zanè con 
la collaborazione della Dott.ssa Mirca Lagni Direttrice 
UOC Medicina dell’Ospedale di Asiago in accordo 
anche con il Dott. Gusi Renzo Responsabile UOSD 
Reumatologia Ospedale di Bassano Del Grappa 
abbiamo allestito il locale per fare un convegno.
I medici relatori erano: il Dottor Tiso Francesco che ha 
parlato dell’Artrite Rumatoide, la Dott.ssa Podswiadek 
Marta che ha spiegato la diagnostica strumentale nelle 

DALLA SEZIONE ALTO VICENTINO – ZANÈ (VI)

RAFFAELA PAGLIOSA
Responsabile Sezione Alto Vi

malattie Reumatiche, il Dottor Confente Federico che 
ha parlato dell’Osteoporosi, e il Dottor Gusi Renzo 
che ha parlato della Spondiloartrite e Artropatia 
Psoriasica.
Dopo i vari interventi, la Dott.ssa Lagni e il Dottor Gusi 
hanno fatto da moderatori, rispondendo alle molte 
domande del pubblico rivolte a loro e ai medici che 
hanno parlato delle varie patologie.

Negli ultimi giorni del 2024 siamo stati presenti ad 
Arsiero presso Trattoria Alla Fortuna,
all’Ospedale di Santorso e nell’Ex Ospedale di Thiene 
con i nostri banchetti Natalizi ricchi di manufatti 
lavorati dalle nostre socie e gli Opuscoli Informativi.
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La prevenzione delle malattie reumatologiche è stato il tema del IV°convegno che si è tenuto il 9 novembre 
presso la nuova sala convegni del Circolo Sottufficiali della Marina Militare di Venezia.

L’appuntamento annunciato da un’importante conferenza stampa presso Cà Farsetti ha suscitato grande 
interesse tra la cittadinanza lagunare.

L’evento socio-sanitario di carattere scientifico organizzato da AMaRV OdV Associazione Malati Reumatici del 
Veneto, in collaborazione col ULSS2 Marca Trevigiana, Hemove Healt and motion Venice Association, Podartis 
Centro di ricerche scientifico del piede reumatico e diabetico AISF Associazione Italiana Sindrome Fibromialgica 
Sezione di Treviso ha voluto essere strumento di informazione con un taglio specialistico rivolto alle figure sanitarie, 
ai pazienti e alla cittadinanza.

I lavori del convegno sono stati aperti dal Presidente del Circolo 1° LGT Emanuele Boccuni, a seguire saluti 
istituzionali del Direttore della prevenzione sanitaria dell’ULSS3 Dott. Vittorio Selle, dall’Assessore alla sanità del 
Comune di Venezia Dott. Simone Venturini e dalla Dott.ssa Laura Besio Assessore ai servizi del Cittadino.

Si è ampiamente parlato delle malattie reumatologiche prevenibili (Prof. F. Cozzi), di osteoporosi (Dott. A. Geraci), 
artrosi (Dott.ssa M. Favero), fibromialgia (Dott. S. Bettio), artriti (Dott. K. Botsios), del contributo della radiologia 
per la valutazione dell’efficacia delle cure (Prof. G. Morana), di terapia termale (Prof. F. Cozzi), dell’approccio 
psicologico (Dott.ssa A. Mauri), dell’attività fisica e riabilitazione (Dott.ssa E. Cosentino), di gotta (Prof. L.Punzi), dei 
diritti del malato (Dott. F. Rocco), del cammino come attività fisica (Dott. C. Buratto), infine la voce alle associazioni 
(Prof. A. de Rosa) (Sig.ra N.Piccolo), (L.Punzi) e una tavola rotonda condotta dal Dott. G Antonio Stella giornalista 

del Corriere della Sera.

La missione comune delle quattro realtà AMaRV, 
AISF, Podartis e Hemove è quella di migliorare 
la qualità della vita delle persone che soffrono 
di malattie reumatologiche e disturbi muscolo 
scheletrici.
I siti delle quattro realtà associative, rappresentano la 
piattaforma adatta a diffondere le informazioni sulle 
attività, sui progetti e sulle questioni che riguardano 
le malattie reumatologiche.

Inoltre i siti informativi comunicano con linguaggio 
semplice ma rigoroso le caratteristiche principali di 
queste malattie, evidenziando alcuni aspetti culturali 
e aggiornando sulle novità scientifiche più rilevanti.
Il convegno è stato patrocinato dalla Regione 
Veneto, dalla Città di Venezia, da Enti Locali, da 
numerose ULSS, dall’Azienda Ospedale Università 
di Padova e da Podartis che ha sostenuto tutta la 
parte scientifica e organizzativa.

Dopo un periodo di preparazione anche formale dei 
soci aderenti alle Associazioni che hanno richiesto di 
poter farne parte, finalmente il 13 settembre 2024 ecco 
la nuova “casa” per tutti i volontari che ogni giorno si 
prodigano all’interno dell’ospedale di Vicenza: è stata 
inaugurata presso il Centro Servizi San Felice 
dell’Azienda sanitaria, alla presenza dell’Assessore 
regionale alla Sanità e ai Servizi Socio-Sanitari Manuela 
Lanzarin e del Direttore Generale dell’ULSS 8 Berica 

Patrizia Simionato, oltre ai rappresentanti delle 
14 associazioni no profit (per noi era presente la 
responsabile di Sezione Federica Rossi) alle quali è 
stata messa a disposizione la struttura, nell’ambito di 
uno specifico accordo di convenzione sottoscritto tra 
l’ULSS 8 Berica e il Centro di Servizio per il Volontariato 
(CSV) della provincia di Vicenza.
I locali assegnati, sono collocati in Corso SS. Felice e 
Fortunato al civico n.ro 229. Oltre alle 6 stanze è a 
disposizione una sala riunione.
La nuova sede è il risultato di un intervento di completa 
ristrutturazione dei vecchi locali dell’ULSS8 e inserendo 
un percorso di accesso, per le persone con handicap, 
completa di rampa e una porta automatica da corso 
S.S. Felice e Fortunato.
Nell’ambito del medesimo intervento di riqualificazione 
sono stati forniti anche gli arredi, alcuni computer, così 
da rendere la nuova sede già pronta per un immediato 
ingresso da parte delle Associazioni, che utilizzano i 
nuovi spazi in modo condiviso secondo un calendario 
concordato con la presenza costante, a rotazione, di 
gruppi di volontari in grado di fornire ascolto e aiuto a 
pazienti e familiari.

A.Ma.R.V. OdV sarà presente il MARTEDÌ 
dalle ore 15:00 alle ore 18:00

A dicembre A.Ma.R.V- OdV in partecipazione col CSV 
Vicenza e altre associazioni varie  ha preso parte alla 
ventiquattresima edizione di “azioni solidali” in Piazza 
dei Signori a Vicenza, con un banchetto espositivo 
informativo sulle malattie reumatologiche ed altre 
attività.

DALLA SEZIONE DI TREVISOLA SEZIONE DI VICENZA HA UNA NUOVA SEDE

ALFREDO DE ROSA
Vice Presidente

ANGELA ZENERI
Segretaria A.Ma.R.V. OdV
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Quando si parla di buona volontà io penso sempre 
ai nostri associati che si rendono disponibili con la 
loro presenza negli stand per la diffusione di materiale 
informativo. Questa bella “usanza” che si porta avanti 
da anni, non li ferma alla sola presenza ai “banchetti” 
(così amano chiamarli), ma alla possibilità di creare 
manufatti con le loro mani, magari in compagnia, in 
case private, o nelle sedi delle sezioni territoriali. In 
questi gruppi, è tutto un aiutarsi e condividere. Si 
condividono le idee, i suggerimenti e i materiali. Si 
crea piccola oggettistica a seconda del periodo in cui 
verrà tenuto il “banchetto”. Durante quei pomeriggi, 
spesso si condividono anche problemi legati alla 
propria salute, o alla famiglia, si condividono le gioie, e 
si sorride, fino a portare anche allegria a chi era partito 
silenzioso e triste.

festa del papà “Una calancola per l’artrite”.
Sono giornate speciali, giornate in cui si incontrano 
persone di ogni genere, persone ammalate, persone 
semplicemente incuriosite dall’esposizione, o chi 
già conosce A.Ma.R.V. OdV e vuol aderire con una 
piccola donazione.
Anche se tutto ciò è faticoso, soprattutto per persone 
con patologie reumatologiche (che tolgono energia, 
forza fisica e portano dolore al paziente), è qualcosa 
da non perdere, non dimenticare e non tralasciare. 
Proponendo alcune fotografie scattate durante 
quest’ultime giornate, si coglie l’occasione per 
ringraziare tutte le associate, le volontarie che dedicano 
il proprio tempo e le proprie energie per la buona 
riuscita di queste attività. Da chi prepara i lavoretti a 
mano, a chi si impegna nell’acquisto del materiale, 

Questo accade primariamente in tre sezioni territoriali: 
a Zanè nell’Alto Vicentino, a San Bonifacio (VR) e a 
Belluno.
Lo scopo principale dei “mercatini” rimane comunque 
sempre quello di informare la cittadinanza del paese in 
cui si allestiscono i “bacchetti”, donare a titolo gratuito 
il materiale informativo quali Opuscoli sulle malattie 
reumatologiche, e bollettini semestrali sia Nazionali 
che Regionali.
L’aggiunta di oggettistica lavorata a mano, di piantine 
aromatiche o piantine grasse, serve più che altro per 
attirare i passanti della piazza o i “frequentatori” degli 
ospedali (solitamente ci trovate all’entrata). 
Dall’interesse di rincontrare negli anni chi è al di 
fuori della nostra Associazione, è nata la tradizione 
di proporre a primavera, magari in coincidenza della 

a chi si rende disponibile a redigere le domande 
amministrative agli enti, per l’occupazione del suolo 
pubblico o di un ambiente ospedaliero o dell’entrata 
di un supermercato, a chi presta servizio durante le 
“giornate in piazza”. Sono tutte fondamentali e di 
valore inestimabile. 

Per tutti i gruppi vale la massima: 
“Tutti per uno e uno per tutti”.

Ultime notizie: Sono in allestimento i prossimi 
“banchetti” per Pasqua e per la Festa della mamma! 
Grazie ancora!

BANCHETTI INFORMATIVI E MERCATINI IN TUTTA LA REGIONE

ANGELA ZENERI
Segretaria A.Ma.R.V. OdV



SEZIONE DI BELLUNO
Responsabile Evia Bolla
Numero verde 800 608 519
mail: amarvbelluno@libero.it

SEZIONE DI MONTEBELLUNA

SEZIONE DI PADOVA SEZIONE DI SAN BONIFACIO

SEZIONE DI VERONA

SEZIONE OVEST VICENTINO

SEZIONE DI ROVIGO
Numero verde 800 608 519
mail: amarv@libero.it

SEZIONE DI SAN DONÀ DI PIAVE
VENETO ORIENTALE

A.Ma.R.V. ODV- Associazione Malati Reumatici del Veneto 

DOVE CI TROVI:

800 608 519

SEDE LEGALE A.Ma.R.V. ODV
MIRANO (VE) - VIA BARCHE 30/B

Registro Persone Giuridiche Regione Veneto n. 748
Registro Associazioni Onlus Regione Veneto n. VE0109

Responsabile Michelina Alunni
Montebelluna presso il C.S.V. in Via Mattiello 4.
Numero verde 800 608 519
mail: amarv.montebelluna@virgilio.it

Numero verde 800 608 519
mail: amarv@libero.it

Responsabile Paola Bisioli
Numero verde 800 608 519
mail: amarv@libero.it

Responsabile Giorgio Vantini
Numero verde 800 608 519
mail: amarv-verona@libero.it

Arzignano, Montecchio Maggiore, Valdagno, Recoaro
Numero verde 800 608 519
mail: amarv@libero.it

Numero verde 800 608 519
mail: amarv@libero.it

Responsabile Adelaide Pilati
presso Ospedale San Bassiano Via dei Lotti 40
Sportello informativo:
Ultimo sabato del mese dalle ore 10.00 alle ore 11.30
Aperti sportelli informativi ogni primo lunedì del mese:
- a LUSIANA (VI) Via IV Novembre, 1
- dalle ore 17.00 alle ore 18.00
- a CONCO (VI) Via Marco Polo, 2
- dalle ore 10.00 alle ore 11.00
Numero verde 800 608 519
mail: amarv@libero.it

SEZIONE DELL’ALTO VICENTINO
Responsabile Raffaela Pagliosa
Zanè presso il Centro Socio Culturale
tutti i lunedì dalle 15.00 alle 18.00
Numero verde 800 608 519
mail: amarv-altovi@libero.it

SEZIONE DI BASSANO DEL GRAPPA

SEZIONE DI TREVISO
Responsabile Alfredo De Rosa
Ospedale Regionale Cà Foncello-Aula 1
Numero verde 800 608 519
mail: amarv@aulss2.veneto.it

SEZIONE DI VICENZA
Responsabile Federica Rossi
Presso: Centro servizi S.S. Felice e Fortunato di Vicenza
Corso S.S. Felice e Fortunato, 229
Sportello informativo aperto il 2° e il 4° martedì del mese
dalle ore 15:00 alle 18:00


